
Incontro coordinamento quadri Sicilia 

in Videoconferenza 

 In data 23 novembre 2020, in modalità videoconferenza si è riunito il Coordinamento Regionale Quadri SLP-CISL Sicilia per esami-

nare ed approfondire  le tematiche scaturite dall’Accordo Nazionale del 4 novembre 2020 e del successivo Accordo Regionale del 19 u.s. 

in merito alla nuova classificazione degli Uffici Postali e all’implementazione del  progetto Hub & Spoke.   

 Il coordinamento ESPRIME consapevolezza del mutato contesto economico e sociale del Paese, che riflette sulle necessità di 

innovazione dei processi lavorativi aziendali in coerenza alle inclinazioni della clientela, più orientata verso i servizi on-line. Era perciò 

inevitabile ridefinire l’organizzazione degli uffici postali in virtù delle nuove esigenze di business.  Dopo 8 anni dall’ultima 

“clusterizzazione”  degli Uffici Postali si è assistito ad una graduale evoluzione e trasformazione del mercato di riferimento, non solo ca-

ratterizzato dalla informatizzazione delle procedure ma anche dall’offerta di nuovi prodotti e da una sempre crescente pressione competi-

tiva. Tutti elementi che hanno determinato un cambiamento epocale tra i lavoratori che sono stati e continuano ad essere il vero valore 

aggiunto dell’ Azienda. 

 Da allora ad oggi e dopo la quotazione in borsa del 2015, non poteva essere più rinviata la rivisitazione e/o nuova “pesatura” 

dell’Ufficio Postale, avvenuta con la misurazione di individuati “driver” basati su elementi più chiari e “attualizzati”, ove l’importanza com-

merciale risultasse preponderante sul  numero delle transizioni e sulla complessità organizzativa dell’Ufficio. Il sindacato, da parte sua, 

non può disconoscere gli elementi che vincolano l’azienda rispetto sia alle richieste del mercato sia alle attività legate al servizio universa-

le, un mix che si sintetizza nelle sempre ricercate esigenze di Bilancio e nell’interesse dell’azionista.  

 Il grande impegno dei lavoratori, mai venuto meno malgrado l’angosciante contesto determinatosi causa l’emergenza Covid-19,   

ha fatto si che si mantenessero ben saldi i conti. Malgrado le note difficoltà, sono stati introitati le vendite di nuovi prodotti, bilanciando la  

perdita della presenza “fisica” della clientela con la diversificazione dell’offerta commerciale ( meno transazioni, esponenziale offerta on-

line e digitale). La premessa è doverosa e malgrado le ovvie complessità  ancora una volta, il sindacato e la SLP-CISL, a fronte di un ennesi-

mo processo riorganizzativo,  ha saputo garantire i diritti alla categoria coinvolta e non certo come aspetto secondario e conseguente. 

Anzi,  prioritariamente, è stata riconosciuta la regola a garanzia del ruolo del Quadro e del personale interessato alle modifiche strutturali.  

  Il Coordinamento non può esimersi, però, dall’evidenziare alcuni elementi di natura gestionale che non sono esaustivi dell’accor-

do stesso e che suscitano più di una perplessità nella realizzazione e nell’implementazione dello stesso. 

 Nella nostra regione, se il numero complessivo si attesta su  11 eccedenze da ricollocare è pur vero che sono state modificate 145 

posizioni che equivale a pari numero di trasferimenti.  Per questo si ritiene ci sia maggiore chiarezza e trasparenza rispetto ad un percorso 

che si presenta irto di difficoltà: 

 I riposizionamenti del personale nelle filiali, ovvero l’applicazione di ognuno in coerenza con il proprio profilo, avverrebbero in 

contemporanea? Si riuscirebbe a rispettare il tempo limite stabilito dall’Accordo (entro il 31.12.2021) o si assisterà ad una frettolosa 

conclusione? Se nella filiale di appartenenza non vi sono posizioni disponibili i DUP interessati saranno comunque “sposizionati” in altri 

UP per lasciare libero il posto ai colleghi legittimati per ruolo ?  

Inoltre il coordinamento dei quadri riceve, osservazioni di disappunto rispetto eventuali riallocazione in altri up rispetto all’ attuale          

(in crescita) che hanno visto sviluppare e contribuito a valorizzare l’UP stesso, soprattutto coloro che vi sono  assegnati da anni.  Una con-

siderazione questa che più che da un diritto scaturisce da un doveroso riconoscimento da parte aziendale, che oltretutto stimolerebbe 

continuità del lavoro svolto, certezze e gratificazioni per tutta la categoria. Agire per il contrario innescherebbe una escalation di demoti-

vazioni e sfiducia che nuocerebbe a Poste e alle aspirazioni di crescita professionale futura delle risorse.  

              Altresì si ritiene necessario un approfondimento sulla organizzazione degli Uffici Hub & Spoke, nel merito delle competenze, dei  

ruoli, delle mansioni e delle responsabilità. Il mezzo più efficace è certamente rappresentato dalla convocazione di specifici tavoli tecnici. 

Si ribadisce come sia fondamentale ed inalienabile il mantenimento della propria qualifica e ruolo, stigmatizzando ogni paventata forma 

di “demansionamento coatto” che tuttavia fino ad oggi, ad onor del vero, è stato sempre garantito.  

               Infine, in tale contesto, causa l’emergenza sanitaria in corso, non può ignorarsi la perdurante chiusura, parziale o totale, di molti 

Uffici Postali. Una condizione questa che, a fronte di un così sostanziale processo riorganizzativo, rischia di alimentare confusione e    

maggiori incertezze. 

               Si ritiene quanto meno doveroso pertanto,  prima che si inizi qualunque percorso di mobilità e di nuove assegnazioni,      

soffermarsi  e riflettere sulle possibili soluzioni utili a rendere sostenibili le ricadute, che non allontanino l’obiettivo aziendale  ma che 

diano giustizia ed equilibrio alla categoria, rafforzandone anzi il senso di appartenenza.  

 

Palermo, lì 23 novembre 2020  La Segreteria Regionale SLP Cisl Sicilia 

Il Coordinatore Regionale Quadri 
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